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spet to e sotto l ' imperio della legge vigente. 
Dissente da ciò il Governo? No. Si può discu-
tere sul modo di raggiungere codesto intento, 
ma non sulla sostanza, e ve lo disse il ministro 
delle finanze, quando r icordava clie il Gover-
no presentando la legge non chiese l 'urgenza, 
e nonostante la a v v e n u t a presentazione del-
la relazione, che la Commissione, come era 
suo dovere, non poteva r i tardare , il Go-
verno lasciò che il disegno di legge non ve-
nisse in discussione innanzi alla Camera sino 
ad oggi. È t an to tempo guadagnato dai di-
stillatori, e altri giorni scorreranno prima 
che la legge sia discussa dal Senato e venga 
sot toposta alla firma del Ee e quindi pubbli-
cata. 

Ciò prova che il Governo riconosce che 
la domanda dei distillatori è assistita se 
non dal dirit to, dall 'equità, e lo ha provato 
col suo contegno ora come in altre occa-
sioni analoghe. 

L'onorevole Lacava era presidente della 
Commissione, che esaminò il disegno di 
legge per la diminuzione del dazio sul pe-
trolio. Anche in quell'occasione il dirit to 
dello Stato fu affermato, ma poiché esisteva 
nei depositi una certa quant i tà di petrolio 
in t rodot to pr ima che fosse presentata la 
legge, fu concesso un tempo congruo per 
potere effettuare la vendita . 

Quindi è iuuti leinsistere,perchèsiano dati 
quind ci giorni più o meno, il ministro ha 
par la to chiaro. Noi possiamo contare nei 
sent imenti di equità che lo ispirano; come 
ha lasciato trascorrere alcuni giorni prima 
che la legge venisse dinanzi alla Camera, 
così fa rà trascorrere qualche altro giorno 
prima che la legge medesima vada innanzi 
al Senato. È questione di saggezza e di pru-
denza. Mentre il Governo con le sue pro-
poste viene oppor tunamente in soccorso 
della produzione vinifera, che è t a n t a par te 
della ricchezza del paese, non può non tener 
conto di giusti reclami di altre industrie 
oneste, che chiedono soltanto di non essere 
danneggiate senza giusto motivo e senza 
necessità. 

La Commissione confidando che il Go-
verno si fa rà guidare da questi sentimenti , 
non voterà nessun emendamento, che non 
sia da esso accet ta to . {Benissimo!). 

Presentazione dì una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ne-

gri-De Salvi a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare una relazione. 
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NE G E I - D E SALVI. Mi onoro di pre 
sentare alla Camera la relazione sul dise 
gno di legge : « Disposizioni transitorie in 
tese a migliorare la carriera dei* nocchieri 
di seconda classe e gradi corrispondenti del 
Corpo reale equipaggi»* 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Modificazioni al testo unico della legge sugli 
spiriti. 
MIEA. Chiedo di parlare per fa t to per-

sonale. 
P E E S I D E N T E . Esponga il suo fa t to 

personale. 
MIEA. Il f a t to personale è semplicis-

simo. 
L'onorevole ministro ha det to che io 

negavo al Governo il dir i t to di imporre 
il catenaccio. Io nego di aver det to questo ? 

perchè senza essere giurista, so benissimo 
quali siano in tale materia i dirit t i del Go-
verno. 

Io ho det to soltanto questo : che criteri 
di equità si* opponevano a che si applicasse 
questa legge nel modo rigoroso esposto oggi, 
perchè il 'Governo sapeva benissimo che 
quella merce non poteva essere in t rodot ta 
che col t r a t t amen to doganale che le era 
f a t t o , perchè, diversamente, non era pos-
sibile la distillazione : ed aggiungo che il 
ministro giustificò questo mio modo di ve-
dere, quandCaffermò che appunto col prov-
vedimento sarebbe s ta ta impedita la ulte-
riore distillazione anche di quella uva già 
in t rodot ta . Appunto in questo s ta la ra-
gione dell 'equità da me invocata, perchè 
il ministro sa che quell 'uva secca non può 
servire che alla distillazione. E d ho finito. 

P E E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do let tura: 

Articolo unico. 
«È stabilito nella misura del 10 per cento 

l 'abbuono, da concedersi a termini del te-
sto unico delle leggi sugli spiriti approvato 
con regio decreto 3 dicembre 1905, n. 651, 
allo spirito di prima distillazione o t tenuto 
dal l 'uva secca nelle fabbriche fornite di 


